
Guida rapida per il dimensionamento degli 
scaricatori
E’ necessario conoscere:
1. Pressione del vapore: cioè pressione di alimentazione all’utenza 

ed a monte di eventuale valvola di controllo della temperatura;
2. Innalzamento eventuale a valle dello scaricatore sulla tubazione 

di ritorno: conteggiare una contropressione pari a 0,1 bar per ogni 
metro di risalita;

3. Qualsiasi altra fonte di contropressione nella tubazione di ritorno 
della condensa; per esempio: 

 a)  Ritorno collegato ad un sistema di rievaporazione, 
 b) Contropressione locale causata da più scaricatori che scaricano 

contemporaneamente in una tubazione sottodimensionata.
4. Portata di condensa da scaricare determinata mediante: 
 a) Misurazione diretta, 
 b) Calcolo termico dei consumi, 
 c) Dati del costruttore dell’apparecchio.
5. Fattore di sicurezza da utilizzare: questo fattore può variare in 

relazione al tipo di utilizzo/installazione; alcuni esempi sono sotto 
tabulati:

Utilizzo da drenare Fattore di sicurezza
Tubazioni di distribuzione a funzionamento continuo 2
Tubazioni di distribuzione a funzionamento intermittente 3
Scambiatori ad accumulo                                                        2
Scambiatori istantanei 2
Batterie riscaldamento aria 2
Serpentini di riscaldamento vasche (uscita dal basso) 2
Serpentini di riscaldamento vasche (uscita dall’alto: sifone) 3
Cilindri rotanti 3
Linee di tracciamento 2
Presse a piani 2
In linea di massima un fattore di 2 può essere appropriato ad eccezione 
di funzionamenti intermittenti e discontinuità e nei casi di installazione 
in cui ci siano elementi di ritardo quali invaso di vapore, sifoni, elevata 
presenza di aria, ecc.
Nota: particolare cautela e considerazione và dedicata agli utilizzi 
dotati di regolazione di temperatura che può alterare notevolmente la 
pressione effettiva di funzionamento; interpellare i nostri tecnici.
Come procedere
La differenza tra la pressione a monte e la contropressione totale della 
linea di ritorno (innalzamento + pressione statica + perdite di carico) è la 
pressione differenziale. La portata di condensa dovrà essere moltiplicata 
per il fattore di sicurezza per determinare la portata di dimensionamento. 
Lo scaricatore deve essere ora scelto con le tabelle del costruttore usando 
la pressione differenziale e la portata di dimensionamento.
Esempio: è richiesto uno scaricatore di condensa per drenare 
una tubazione di distribuzione vapore isolata, diametro 100 mm, 
funzionamento intermittente, pressione vapore 7 bar, condensa 
prodotta per 10 kg/h; a valle è previsto un innalzamento di 6,5 m.
Pressione alimentazione = 7 bar
Innalzamento = 6,5 m = 0,65 bar
Pressione differenziale = 7 – 0,65 = 6,35 bar
Portata di dimensionamento = 10 x 3 = 30 kg/h




